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ORDINANZA 2 / 2019 
Il Direttore Aeroportuale Toscana, 

Visto il codice della navigazione, approvato con regio decreto 30 marzo 1942 n. 327 
e successive modificazioni; 

Considerato quanto è emerso in recenti incontri con l’Aeronautica Militare e con 
l’ENAV SpA e in accordo a quanto ivi concertato in tema di traffico aereo diretto 
all’aeroporto di Siena o da questo proveniente; 

Ritenuto di dover provvedere in merito, al fine di rimuovere talune criticità 
evidenziate e di perseguire un impiego ulteriormente ordinato e sicuro dello spazio 
aereo interessante il CTR di Grosseto e la FIR di Roma; 

ORDINA 
Art. 1) I piloti di tutti i voli con piano di volo Z in partenza dall’aeroporto di Siena 

sono tenuti a prendere contatto telefonico, con opportuno anticipo e 
comunque almeno quindici minuti prima della partenza, con la Struttura 
ATS dell’Aeroporto di Grosseto, presso il 4° Stormo dell’Aeronautica 
Militare, al fine di coordinare le modalità di partenza dall’aeroporto. 

Art. 2) Sky Services SpA, in qualità di Affidatario dell’aeroporto di aviazione 
generale di Siena, è incaricato della verifica dell'ottemperanza di quanto 
disposto. 

Art. 3) Quanto prescritto al precedente Art. 2) viene documentato mediante la 
tenuta, a cura dell’Affidatario, di un apposito registro.  

Art. 4) La presente ordinanza entra in vigore alla data della sua emissione e 
abroga ogni preesistente difforme disposizione. 

Art. 5) La mancata osservanza di quanto ordinato agli articoli precedenti verrà 
perseguita in quanto inosservanza di norme di polizia della navigazione ai 
sensi dell’art. 1174 cdn, in quanto inosservanza delle norme sulla sicurezza 
della navigazione ai sensi dell’art. 1231 cdn con denuncia e relazione 
all’autorità giudiziaria ai sensi dell’art. 1236 cdn. Ove l’inosservanza procuri 
danni a terzi, in volo o in superficie, o alle cose di terzi, in volo o in 
superficie, o la caduta di un aeromobile si configurano gli illeciti previsti dal 
codice civile e i reati previsti dal codice penale, in particolare quello di 
disastro aviatorio ai sensi dell’art. 428 cp, aggravati da quanto previsto 
dall’art. 650 cp e altri. 

 
D.ssa Fabiola Cardea 
(documento informatico firmato digitalmente 
ai sensi dell'art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.) 
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